
























A CURA DI 
D. CASSOL 

PARIGI 

VITA 

1) Abbiamo realizzato uno schedario completo dei Bellunesi a 
Parigi. 

2) Il 19 Febbraio ci siamo riuniti nella sala della Missione Cattolica 
di Rue Jean Goujon e abbiamo discusso dei nostri problemi, 
decidendo di muover ci con più speditezza durante il 1977. 

3) Nella stessa giornata abbiamo partecipato in massa ad un 
incontro-dibattito sul voto europeo, relatore il nostro co-presidente 
Zambon e abbiamo portato un contributo valido di idee e di proposte 
per votare all'estero, sostenendo moralmente anche l'iniziativa delle 
firme per il voto all'estero. 

4) In quell'occasione abbiamo anche deciso un programma di 
riunioni a cui ci terremo fedeli. La prossima riunione avrà luogo alla 
Tour Gamma il 26 marzo. O.d.g.: programmare una festa-incontro­
Buffet campagnard dei Bellunesi per la data del 30 aprile. 

Sia il 26 marzo che il 30 aprile sarà nostro impegno: raccogliere 
nuove adesioni, promuovere l'abbonamento a Bellunesi nel Mondo, 
approfondire i problemi dei Bellunesi a Parigi e comunicarli all'AEB. 

5) Per quanto concerne la grande manifestazione della consegna del 
GONFALONE, il problema ci è sempre presente, l'abbiamo discusso e 
tutti d'accordo abbiamo pensato che sia opportuno riportare la Festa 
in autunno, perché' desideriamo che tutti si rendano conto dell'impor­
tanza dell'avvenimento e diventi il punto di partenza di un impegno 
personale e comunitario veramente sentito e costruttivo per tutti i 
Bellunesi. 

De Borloli Ferdinando 
Angelo Zambon 

LE LOCLE 
Sabato 26 Febbraio 1977, presso l'Hotel Trois Rois di Le Locle, si 

è svolta la tradizionale cena annuale, erano 4Ivitati tutti i Bellunesi e 
simpatizzanti della zona. Dopo aver scambiato quattro chiacchiere, e 
consumato l'aperitivo offerto dalla fapleya, gli invitati si installavano 
nella grande e magnifica sala, preparata con raffinatezza. Dava l'avvio 
alla serata il presidente Dall'O' Celestino, dopo aver salutato calorosa­
mente i numerosi invitati, illustrava in breve (a titolo informativo) le 
attività svolte dal comitato in carica, si soffermava a lungo sulla 
situazione in cui viene a trovarsi l'emigrazione, invitando tutti i soci 
alla partecipazione- sociale e informativa dell'emigrazione stessa. 
Sottolineava pure con grande preoccupazione l'emorragia che sta 
subendo tutta la popolazione straniera, troppe famiglie Bellunesi sono 
costrette a lasciare il suolo Elvetico. Sono vittime della recessione? 
dei loro nervi, oppure è un rientro voluto. Resta a voi tirare le 
conclusioni in merito. Tra le numerose partenze, dobbiamo registrare 
quella del nostro segretario, Ghisoni non era un Bellunese, ma si ha 
sempre prestato benevolmente per ben 5 anni al buon proseguimento 
della fameya. A lui e tutti vadano i nostri più sinceri auguri, che nella 
loro terra natia possano ritrovare stabilità di lavoro e comprensione. 

Concludeva augurando ai numerosi presenti, una lieta e agreabile 
serata. 

Essa continuava; e tra il rumore dei "cuciari e cortei" si esibiva con 
la fisarmonica, Zanivan Giovanni, (un ragazzo Bellunese) suonando ci 
walzer, marce, ecc., il suo intervento è stato molto apprezzato e 
applaudito. Su un'atmosfera di viva comprensione e di amicizia 
reciproca la sera si è conclusa fra giochi, quiz, balli, non mancando la 
tradizionale cantada, con l'auspicio di ritrovarsi ancora più numerosi 
in altre e simili manifestazioni. 

Dall'O' Celestino 

LIEGI E FLERON 
Si è svolta con grande successo a Seraing sabato 2 aprile la festa del 

decimo anniversario della Fondazione della Famiglia e domenica 3 
aprile l'inaugurazione della nuova Famiglia di Fleron a Romsee con la 
straordinaria partecipazione del "Coro Minimo Bellunese". 

Nel prossimo numero daremo ampio resoconto delle due importan« 
ti manifestazioni. 

La famiglia di Liegi informa che sono stati estratti i premi della 
lotteria ed i seguenti non ancora ritirati: 

n. 122 verde una crostata 
n. 275 arancio un paio di lenzuola 
n. 157 arancio un paio di scarpe 
n. 224 giallo un paio di scarpe 
n. 1 21 arancio un paio di scarpe 
n. 230 bleu un paio di scarpe 
n. 3366 verde un paio di scarpe 

- I vincitori potranno rivolgersi all'indirizzo della Famiglia Bellune­
se di Liegi - Presidente Caneve Giovanni - Rue de la Croix 97 -
4110 FLEMALLE HAUTE - telefono n. 04/338258. 

- Le sorelle dei Consigliere Antoniazzi inviano tramite "Bellunesi 
nel mondo" un vivo ringraziamento a tutto il Consiglio ed amici della 
Famiglia di Liegi per la cortese e generosa accoglienza riservata in 
occasione della loro presenza in Belgio con la comitiva del Coro 
Minimo Bellunese. 

DELLE FAMIGL.:IE ] 
TOGGENBURG: • nuovo avvIo 

E' stata una vera riuscitissima 
festa . All'invito del nuovo Consi­
glio della Famiglia Bellunese del 
Toggenburg, domenica 30.1.77 
nella sala dell'Hotel Krone in 
Lichtensteig è una impre­
vista folla di iscritti bellunesi e di 
altri connazionali. Quali i fattori 
che hanno contribuito a rendere 
così riuscita e felice la manifesta­
zione? n pubblico numeroso, l ' 
atmosfera di concorde unanimità, 
le esecuzioni brillanti del "Coro 
dei Bambini" di Biitschwil, infine 
i doni significativi e tanto graditi 
recati appositamente da Belluno. 
Anche le personalità intervenute 
hanno dato "tono" e alto valore 
alla festa. Ricordiamo le principa­
li: il dr. S. Favazza, Presidente 
Onorario della Famiglia Bellunesi 
di Toggenburg e rappresentante 
del Consolato d'Italia di S. Gallo, 
il Parroco di Lichtensteig Alberto 
Kurer e quello di Wattwil Alf. 
Sonderegger, il P. Missionario P. 
L. Rosson, il Sig. De Martin 
giunto appositamente da Belluno, 
che ha rivolto ai presenti appas­
sionate parole di incitamento per 
una decisa ripresa di lena e di 
attività organizzativa, e infine i 
Presidenti delle Famiglie Bellune­
si di S. Gallo e di Glarns. Il 
neo-eletto Presidente della Fami­
glia Bellunesi del Toggenburg, E. 
Reolon, nella sua bella e applau­
dita allocuzione, ha avuto ben 
ragione di felicitarsi per l'affluen­
za del pubblico e per la calorosa, 
schietta cordialità che ha animato 
tutti. Un momento culminante è 
stato quando il P. Missionario 
Rosson, in nome del ConSiglio e 
degli iscritti, ha rivolto vibranti 
espressioni di saluto e di ricono­
scenza al dr. S. Favazza,che tra 

SCIAFFUSA - Hanno celebrato 
i 25 anni di vita presso la stessa 
fabbrica distinguendosi per labo­
riosità, serietà ed impegno: De 
Moliner Alessandro nato a Bolza­
no (BL), Sossai Giovanni nato a 
Sedico (BL). Mentre altri 3 hanno 
passato i 20 anni. (Nella foto De 
Moliner Alessandro e Cervo Lidia. 

I coniugi PIGOZZO Alessandro e 
Zandonella Colle Maria residenti 
in U.S.A. dal 1923, inviano, a 
quanti ancora li ricordano, tanti 
saluti e cordiali auguri. 

TOGGENBURG - Un aspetto della sala affollata durante l'incon· 
tro del 30 gennaio. 

TOGGENBURG - Nella foto a sinistra il nuovo Consiglio, a destra 
il Presidente Reolon ha consegnato un ricordo al Presidente 
onorario dotto Favazza in partenza dalla Svizzera, al centro il 
missionario Padre Rosson di origine Bellunese. 

poco lascierà il Consolato di S. 
Gallo per altra sede. Egli ha loda­
to i grandi meriti della sua attività 
in questi lO anni nei quali si è 
veramente prodigato per i conna­
zionali di questa circoscrizione e 
in particolare per la Famiglia Bel­
lunese. Per ricordo e in segno di 
gratitudine gli è stato offerto un 
dono prezioso, di eloquente signi­
ficato: un piatto d'argento fregia­
to dai simboli del Toggenburg e 
recante la dicitura: "Al dr. S. 
Favazza la famiglia Bellunese di 
Toggenburg in segno di perenne 
riconoscenza ". 

Il dr. Favazza ha risposto con 
. accorate parole di gradimento e 
di addio, affermando il legame di 
affetto che lo terrà legato alla 
nostra Famiglia Bellunese anche 
negli anni che verranno, malgrado 
la lontananza che solo geografica­
mente ci dividerà. Infine è stato 
distribuito a tutti i bambini pre­
senti un regalo che se pur non ha 
il mistero della vecchia Befana, è 
tuttavia il segno della Bontà che 
distingue i Bellunesi e nel cui 
nome essi si trovano uniti. 

L. 

ZUG 

ZUG La famiglia Bellunese di Zug, s'è riunita in assemblea 
generale che ha discusso l'attività sociale ed il consuntivo presenta· 
to dal Presidente Walter Zampieri di Viso me. Il saluto dell' A.E.B. è 
stato portato dal Sindaco Stefani di Quero. Validi gli interventi e 
molto positiva la critica sollevata dagli emigranti convenuti che alla 
fine hanno riconfermato il mandato a Zampieri col massimo dei 
suffragi. Anche a Zug, la campagna antistranieri ha lasciato le sue 
profonde tracce. Se ne parla con preoccupazione ed è il tema del 
giorno anche se la votazione espressa alla popolazione svizzera è 
stata molto esplicita. In tal senso è l'appello che i Presidenti di 

bellunesi ivi convenuti, hanno lanciato a mezzo stampa e 
radiO locale, alla comunità provinciale, alle autorità politiche 
sindacali- ed amministrative. I rientri forzati sono una realtà assai 
più dolorosa della prima partenza ed il compito nostro e di 

il. peggi? Nella foto alcuni convenuti, allo spuntino prima 
del rientro In Italia da parte della delegazione bellunese. 
Ampio servizio al prossimo numero 

MILANO 
"Aspetti di storia medioevale nel Bellunese, ossia la vita 

di tutti i giorni nel medioevo". Notizie storiche e diapositi­
ve commentate dal prof. De Bortoli Gigetto. L'incontro 
avverrà nella sala del CIRCOLO AMBROSIANO "Meneghin 
e Cecca " alle ore 21 del 22 aprile. 
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I VITA 

GINEVRA 

Il momento della distribuzione dei pacchi dono, sono presenti il Pro 
Strappazzon la Segretaria Signora Da Ros Feliciana il V.ce Pro Vanzo 
Enrico ed i membri del Comitato Signor Moretton Ivo e Capraro 
Vittorio. 

Un simpatico incontro del nostro Socio CASAGRANDE Luigi in 
Italia con la famiglia Dal Farra Valentino ex emigrante, in occasione 
del ritorno delta figlia Lidia e famiglia dal Venezuela dove risiede da 
venti anni'. Mandano cordiali saluti a tutti i loro parenti e amici. (Foto 
n. 1). 

SCHIAFFUSA 
1 • 

1 

n Coro "Monti e valli" di Schiaf­
fusa diretto · dal maestro Comis 
Carlo, bellunese. 

Si-era presentato al pubblico, 
per la prima volta, in occasione 
del decennale della Famiglia di 
Schiaffusa, facendo rivivere no-

AUTOTRASPORTI 
e TRASLOCHI 

stalgicamente le melodie ariose 
delle nostre valli e dei nostri 
monti. n maestro Comis e gli altri 
amici del coro desiderano viva­
mente allargare il numero li quan­
ti vogliono portare avanti la tradi­
zione del canto popolare 

per tutta l'Italia e la Svizzera 

OTTO HUBER BORTOT 

Prezzi popolari 

14 - Aprile 1977 

HOHLSTRASSE 212 
8004 ZURIGO 
Telefono 01.42.72.42 

DELLE FAMIGLIE ] 
PIT'-SBURG 

Certe date ormai sono divenute 
tradizionali in ogni famiglia. Non 
poteva quindi mancare il tradizio­
nale incontro natalizio, che ha 
visti riuniti oltre un centinaio di 
bellunesi. 

E' stato un incontro impronta­
to alla bellunese con la rievoca­
zione di tanti ricordi e di tanta 
nostalgia. Per alcune ore si è 
avuta la netta sensazione di ritro­
varsi fra le nostre vallate, all'om­
bra dei nostri campanili, delle 
nostre vecchie case, attorno ai 
focolari, in attesa del suono della 
campana, che invitava alla Messa 
della Mezzanotte. Solo il linguag­
gio, tradiva un po' le distanze, 
perché il nostro dialetto purtrop­
po è ormai frammisto all'inglese. 

A coronare il nostro incontro 
abbiamo rievocato le vecchie can­
zoni espresse da bambini, anche 
se stonati, però sotto quelle frasi, 
palpitava il cuore che è sempre 
molto vicino alla terra lontana. 

Durante i'incontro sono stati 
distribuiti dei premi ai più anzia­
ni. 

Il Signor Modesto Miane e la 
Signora Giulia Valleriano, che 
se b bene ultraottantenni sono 
sempre tanto arzilli e in buona 
salute. 

E' stata inoltre premiata la sim­
patica coppia. Virgilio ed Elena 
Valt, che hanno da poco celebra­
to il SOma di matrimonio. Altri 
prem i sono stati sorteggiati fra gli 
intervenuti. 

*** 
In una recente riunione è stato 

eletto il nuovo consiglio che risul­
ta così composto: 

Presidente, Elio Da Pos ; Vice­
presidente, Giovanni Della Lucia; 
Segretaria, Teresa Da Pos; Teso­
riere Riccardo Conedera; Consi­
glieri sono risultati: Sisto De Ven­
tura, Angelo Mores, Gino Paga­
nin, Arturo Prato, Maria Battistel, 
Mirtha Casagrande. 

Altri incontri, e un ricco pro­
gramma di attività il neo consiglio 
ha nel suo carniere per i prossimi 
mesi. 

Teresina 

Fosta 
senza 
francobollo 

La zia Pierina e cugini, Giulia­
no, Elsa e Massimo di Limana 
ringraziano dei cari saluti e del 
gentile pensiero che hanno ricevu­
to attraverso il Cav. De Fanti 
Renato, al ritorno dal Viaggio in 
Australia, dalla . famiglia Mario 
MAZZORANA di Sydney. Con 
l'occasione inviano tanti auguri di 
Buona Pasqua . 

• 
La signora Giulia De Barba 

offre l'abbonamento a "Bellunesi 
nel Mondo" al fratello Elvio, resi­
dente a Saint Etienne (Francia), 
con tanti saluti e arrivederci a 
presto anche da parte delle sorelle 
Anna, Rita e Giuseppina. 

• 
Ferrani Silvia - Hard Austria 

invia cordiali saluti ed auguri alla 
mamma residente a Mel. 

GLARUS 

Relazione sul corso di nuoto 
Visti gli incresciosi incidenti mortali che ogni anno turbano la 

quiete dei nostri fine settimana, la Fam. Bellunesi di Glarus ha 
ritenuto valido organizzare dei corsi di nuoto aperti a tutti, giovani e 
meno giovani. Il primo corso è iniziato a metà gennaio sotto i migliori 
auspici. La bravura dell'Istruttrice e .l'interesse dei partecipanti hanno 
creato un clima veramente perfetto, idoneo alla buona riuscita della 
nostra nuova attività. 

~isti i buoni risultati ottenuti, la nostra Fam. intende continuare la 
5tta1:ia}!ltrappresa, le iscrizioni sono aperte presso il nostro incaricato 
Sign...,/ Vettorata Giustino (te!. 058/615032), appuntamento a tutti ai 
primi di maggio. 
Nella foto (Vettorata R.) il gruppo allievi del corso di nuoto. 

Gara di boccioni 

(Il Presidente) 
Slongo Carlo 

Nei giorni 5-6-7 marzo ultimo scorso al Ristorante Hi:ifli di Glarus si 
è svolta la tradizionale gara di boccioni, organizzata dalla Famiglia 
Bellunese locale, detta manifestazione apre la stagione delle nostre 
attività, che anche quest'anno si presenta abbastanza densa di 
impegni. 

Le tre sere di gara di boccioni sono state sempre piene di 
partecipanti che con vivo antagonismo. si sfidavano per raggiungere il 
massimo punteggio che premiava i primi tre classificati con una 
ambita e bellissima coppa ciascuno (dono della Cassa di Risparmio di 
Belluno). Lieti della buona riuscita della manifestazione la Famiglia 
Bellunese di Glarus ringrazia tutti i partecipanti. La foto (Vettorata 
R.) ritrae tutti i bravi giocatori che hanno vinto il premio. 

(Il Vicepresidente ) 
Sbrizzi Rino 

«Amico dei Bellunesi» 

UFFICIO IMMOBILIARE 
Mini appartamenti per studenti 
Compravendite, Affittanze 
Amministrazioni, Arredamenti 

CACCa ITALa - Via S. Martino Solferino, 22 

35100 PADOVA - Tel . 049 - 27521 - 686881 
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D O N N A A CURA DI CRISTINA 
DADIE ' TRAMET 

Eppure è ancora primavera 
"Se un uomo, ogni giorno get­

tasse un fiore sul cammino del 
suo prossimo, le strade della terra 
sarebbero piene di gioia". 

E' questa una frase tratta da 
una romanza inglese, di una bel­
lezza struggente, quanto mai lon­
tana dalla realtà. Eppure sono 
rispuntati i fiori ... là dove prima 
era fango, neve, ghiaccio, sterpi 
tornano a fare capolino fiori, dal 
più umile ed amato, la viola, a 
quelli incantevoli, dal colore e 
profumo esaltante. Pare infantili­
smo perdersi a parlare di fiori... 

C'è tanta scontentezza! Gli 
anziani scuotono il capo e non si 
ritrovano più, gli adulti non san­
no più a chi dare la loro fiducia, 
se ve n'è rimasta, i giovani sono 
ribollenti rabbia, confusione, di­
sperazione. 

Un quadro poco allegro, tinto 
ora di droga, ora di corruzione, 
ora di delitti a catena. Ogni gior­
no questa nera realtà ci viene 
sbattuta innanzi da radio televi­
sione e giornali. 

Ma ogni giorno, con gli stessi 
mezzi, ci viene propinato un mo­
dello di vita. Andiamo al lavoro o 
a scuola e cartelloni sempre più 
vistosi vogliono richiamare la no­
stra attenzione: vendita eccezio­
nale, svendita, colossale, prezzi 
ribassati. Vetrine multicolori 
paiono m art ell arei il cervello: 
.compra- compra compra: sii più 
bello, vestiti meglio mangia me­
glio, bevi meglio. 

Qual'è questo modello di vita? 

Il terremoto che l'anno scorso 
ha tanto duramente colpito il 
Friuli non poteva non suscitare 
un sentimento di accorata solida­
rietà da parte dei gelatieri. 

Le nostre vallate povere di 
risorse e patria di molti gelatieri, 
come pure la zona Friulana, terra 
d'emigrazione, hanno fin da tem­
pi lontani spinto le popolazioni 
ad un tradizionale, profondo vin­
colo di amicizia. Le difficoltà 
comuni dovute alla distanza, alla 
diversità della lingua e dei costu­
mi, delle terre dove i nostri emi­
granti andavano a trovare lavoro, 
si sono in parte appianate, supera­
te oltre che dal progresso e dal 
ravvicinamento dei popoli, so­
prattutto da una tenace volontà 
di lavoro e da un non comune 
spirito di sacrificio. Doti che han­
no fatto onore a questi nostri 
emigranti non solo come lavora­
tori ma anche come Italiani. 

Si seppe del terremoto quando 
già la stagione dei gelati era inizia­
ta, ma nonostante ciò si volle 
contribuire immediatamente per 
quanto fosse possibile ad alleviare 
le difficoltà di quelli che erano 
rimasti colpiti. Molti gelatieri ave­
vano dipendenti provenienti dalle 
zone sinistrate, altri ancora pur 
non essendo direttamente co in-

Quello di cambiare la macchina di 
fare il week-end con tavolino e 
seggioline sul prato, di .vestirsi 
tutti a nuovo, di riempire il frigo­
rifero, anzi il congelatore, di 
spronfondare finalmente sul diva­
no davanti al teÌevisore, a colori 
s'intende, divano nuovo molleg­
giato in vero cuoio, nel bicchiere 
whisky vera Scozia. Tutto vero? 

volti agirono di propria iniziativa 
e sarebbe troppo lungo elencare 
tutte queste iniziative, ma il meri­
to non per questo viene diminui­
to. 

L'UNITEIS, l'associazione dei 
gelatieri, si rese subito interprete 
di questa generosa volontà di 
alutare. Con due successive circo­
lari venne indetta una sottoscri­
zione tra gli associati a cui aderi­
rono tutti e si potè al rientro in 
Italia tirare la somma di una cifra 
consistente. 

Si affrontò quindi il problema 
della destinazione dei fondi rac­
colti. Nelle due sedute del consi­
glio dell'UNITEIS che si tennero 
quest'inverno nella camera di 
commercio in Belluno, si approvò 

Mah... E noi come pupazzi in 
questa caricatura di gioia, ad ,ob­
bedire alla dittatura del consumi­
smo, dell'arrivismo, convinti di 
essere liberi. 

Ma dov'è la nostra autonomia, 
la nostra autenticità? 

Ecco perché osservare un fiore 
che dischiude i petali al tepore è 
anche un momento di riflessione. 

'" del susiner 
su te 'n ramet 
al codaross, 
tutt ingrumà, 
speta che 'I 
sol ghe beve 'I 
fret 
par svolar da 
eIa, innamorà. 
E mi me 
incante, varde, 
spere in robe 
bele, sane, vere. 

(M. Pat) 

tra le altre proposte quella che 
portò all'acquisto di due pulmini 
da trenta person'e per gli studenti 
impossibilitati a raggiungere le 
loro scuole a causa del terremoto. 

Come è già stato annunciato 
sul Gazzettino e sull' Amico del 
Popolo si donarono i due Scuola­
bus al consorzio della scuola me­
dia di Artegna ed al comune di 
Resia. 

Da parte dei Gelatieri, pur es­
sendo di poca consistenza dinnan­
zi alle opere necessarie per ripri­
stinare quanto nel sisma è andato 
distrutto, vuoI essere un segno 
tangibile di amicizia, di ammira­
zione e di incoraggiamento ai 
Friulani impegnati nella difficile 
opera di ricostruzione. 

La riunione del Consiglio dell'UNITEIS nella Camera di Commercio 
di Belluno dove si discusse la destinazione dei fondi raccolti per il 
Friuli. Ci ~reme far presente il significato di queste riunioni proprio 
nella camera di commercio di Belluno che stanno ad indicare come 
nella nostra Provincia la categoria dei gelatieri mediante l'UNITEIS 
si stia affermando come importante componente dell'economia 
locale. 

Abbiamo mai tempo di riflettere 
in questa vita così affannosa, su 
noi stessi e sugli altri, o non è che 
prendiamo tutto quello che viene 
senza far nulla per cambiare? 

Presi dal pericolo dell'inflazio­
ne pensiamo almeno ora, o mai, 
insegnandolo ai nostri bambini, a 
quegli stessi bambini che muoio­
no di fame, di stenti? Forse 
abbiamo troppa fretta. Sulle stra­
de le macchine corrono veloci, le 
macchine non pensano, si ferma­
no ai distributori di benzina. 

Nemmeno le donne pensano 
più, si fermano alle pompe aspi­
ranti, che certamente una società 
avanzata come la nostra disporrà' 
accanto ai distributori di benzina. 

Quanti fiori non hanno potuto 
dischiudere i petali al tepore ... 
Non è tepore? Dobbiamo saperlo 
creare, altrimenti accanto a tutti 
gli altri delitti aggiungeremo quel­
lo della delega. lo delego lui, lui 
delega loro, finché il tepore di­
verrà buio gelido. 

Eppure è ancora primavera ... il 
mondo è vecchio, crepita sussul­
ta, ma è un andirivieni d'uccelli 
col becco pieno di pagliuzze. Il 
nido bisogna rifarlo, è una legge 
della natura. 

Impariamo dall'istinto degli 
animali ad essere più autentici a 
non lasciarci dominare da quel 
marchingegno di consumismo che 
soffoca lo spirito. Riflettendo, 
appunto, senza magari compilare 
i cartoncini pasquali già preparati, 
aumentati per via dell'inflazione, 
spoetizzati, riflettendo che ogni 
anno celebriamo la festa della 
Resurrezione. Perché? Per chi? 
Potessimo tutti avere, o volessimo 
avere, il cuore libero per poterci 
meravigliare, sussultare di sorpre­
sa come Maria Maddalena alla 
visione della pietra tombale divel­
ta! 

Ma il più delle volte ci lasciamo 
prendere dagli eventi, dalle frasi 
fatte "Buona Pasqua" uguale a 
"che brutto mondo", senza nien­
te di veramente nuovo, di nostro, 
soprattutto imitando gli altri. 

Come quando raccogliamo fio­
ri a mazzi, calpestandoli, sciupan­
doli, per dimostrare di averne 
raccolti di più. Poveri fiori. 

Se uno solo fosse raccolto con 
cura per essere donato con amo­
re, anche la montagna sarebbe più. 
bella e noi saremmo più felici. 

Maria De Fanti 

Nei primi del '900 partirono dalla 
Valle Zoldana alla volta di Forlì, 
Gio-Batta De Fanti e fratelli a 
vendere gelato. L'ultima ad inter­
rompere questa attività è stata 
Maria (nella foto), in attività fino 
alla bella età di 76 anni. 
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* • FINANZIAMENTI • 

• PER L'EDILIZIA . 
a singoli, a cooperative, ad imprenditori ed enti 

• PER L'AGRICOLTURA 
a scopo di miglioramento fondiario, per la formazione della 
proprietà coltivatrice, per le zone montane e la zootecnia 

• PER OPERE PUBBLICHE ED IMPIANTI DI PUBBLICA UTILITÀ 
eseguiti da enti locali , loro consorzi e aziende autonome, 
nonché da società private concessionarie di pubblici servizi 
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POSTI DI LAVORO 
La Ditta Bartoletti 
via Grassi, 7 - Como - Tel. 031/269178 

CERCA 
per lavori edili stradali in Nigeria 
a) Capo cantiere 
b) vice capo cantiere 
c) contabilità lavori 
d) contabile di cantiere 
e) assistente capo 
f) capo officina 
g) meccanico motorista Diesel-Caterpi/ler 
h) assistente ai movimenti terra 
i) assistente stradale-bituminosi 
I) assistente cementi armati 
m) capo cava ed impianti frantumazione 
n) minatore all'aperto 
Per le posizioni a)b)c)d)e)f)m) è necessaria una buona 
conoscenza della lingua inglese (parlata e scritta). Sempre 
per la Nigeria è necessario avere un'età minima di 30 anni e 
possibilmente esperienze di lavoro precedenti in Africa 
nera. 

Piccola Industria ben avviata. 
Attrezzi di precisione. 

CERCA 

Attrezzisti con particolare attitudine per 
la lavorazione al banco. 
Per informazioni rivolgersi all'indirizzo 
del giornale. 

CERCASI 
Muratori, Carpentieri ed ope­
rai generici. 

CANTIERI: Friuli - Ripara­
zioni e ricostruzioni di fabbri­
cati in genere. 

Retribuzioni sindacali più dia­
ria, trasporto con scadenza 
settimanale, vitto ed alloggio. 
Per informazioni rivolgersi: 
Impresa Edile - Vittore Seb­
ben - Fonzaso (Belluno). 

Telefono 0439/5094-5169 . 
Sede di Tarcento (Udine) Te­
lefono 0432/784216. 

upé 
300 

Elenco di nominativi che han­
no risolto con esattezza i quiz 
apparsi sul periodico a margine, ai 
quali la nostra Direzione Generale 
ha inviato dei volumi in omaggio. 

Ugo De Cet Marella Duska 
Fabio De 1?rato Gianluigi Zanolli 
Giorgio Cesco J anet Venzon 
Patrizia D'Incà Giorgio Cibien 
Denis Dalla Zassa 
Fabrizio Colmanet 
Andrea Puyatti 
Nadia Monco 
Cristina Pierotti 
Viviana Zam belli 
Francesca Zanolli 
Valeria Zanolli 
Tiziano Ben 

enault 
- O 

CONCESSIONARIA PER BELLUNO E PROVINCIA 

O DITTA LUCIANO DA~vi~2'!!on, 73 _ Tel. 96200 

MAGAZZINO . RICAMBI . AUTOFFICINA . AUTO OCCASIONE 
CARROZZERIA CON VERNICIATURA A FORNO 

16 - Aprile 1977 

VINCENZO MUNARO 
Da tempo seguo l'impegno ar­

tistico del pittore VINCENZO 
MUNARO, direi anzi dalla sua 
prima mostra, quando, venuto in 
città, dal suo Alpago, timidamen­
te esponeva le opere consistenti 
in studi, in ricerca di figura, in 
paesaggi interpretati ancora con 
titubanza, ma dalle quali già s'in­
tuivano le innate doti racchiuse 
nel giovane. 

li tempo ha dato ragione a chi 
ha avuto fiducia; da una mostra 
all'altra è venuta maturando una 
scelta precisa di temi, tra tutti il 
più amato: la figura umana. 

E qui il discorso si amplifica, 
perché attraverso l'uomo, ripreso 
nei vari momenti del giorno, nei 
suoi atteggiamenti anche più sem­
plici e comuni, l'artista ha deside­
rato fermare sulla tela i tratti 
fondamentali della Sua gente. 

Gente abituata al lavoro che 
conosce la lunga' ed amara strada 
dell'emigrazione, la nostalgia del­
la casa lontana, il più delle volte il 
ricordo di tanti sacrifici e priva­
zioni, e quando si rientra in pa­
tria, dove la realtà forse è an­
cora più amara, li riprende ora 
attorno ad un tavolo di osteria 

_per una briscola o nel momento 
in cui si rimem bra un amico 
morto di "possiera". Tutto que­
sto si nota nei quadri di Vincen­
zo, che ha l'abitudine di svolgere 
il suo lavoro a cicli: quello della 
città, delle fontane, dei vecchi 
palazzi, ecc .. . Ma bisogna sottoli­
neare che egli lavora con lo scopo 
di mettere in risalto quegli aspet­
ti, sia culturali, sia artistici che 

Pasca e Tazio Bee 
Angela Belli Paola Dell' Agnola 
Enrico Costa Davide Peterle 
J ean Bernard Dalla Zanna 
Tiziana Celato Stefano Scopel 
Sandro D'Isep Adriana Tormen 
Mario Malacarne 
Luca Carli Beatrice Rizzon 
Adriano Slongo 
Caroline De Bona 
Enrico Pellizzer 
Francesca Alfarè 
Bruno Zanolla 
Elisabetta Clingo 
Maura Dalla Torre 
Sonia Da Rold 
Davide Carcangiu Silvia Matterl 
Enzo Fullin Donatella Mazzocco 
Alessandro Manzoni 
Davide Peterle 
Simona Nenzi 
Angelo Triches 
Donatella Mazzocco 

DIRETTORE RESPONSABILE 

Virgilio Tiziani 

REDATTORE CAPO 

Vincenzo Barcelloni 

SEGRETARIO DI REDAZIONE 

Patrizio De Martin 

COMITATO DI REDAZIONE 

Aldo Aimè - Dino Bridda 
- Mario Carlin - Domeni­
co Cassol - Umberto Cre­
ma - Renato De Fanti -
Ivano Pocchiesa - Cristina 
Tramet - Vitalino Vendra­
mi - Giuliano Viel. 
~ Associato all'Unione 
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Stampa In Rotooffset 
Tipografia PIAVE ... Be ll uno 

vanno via, via scomparendo, o per 
rintracciare attraverso un segno 
un'impronta che caratterizza un 
momento storico e di civiltà. ldu­
naro si cimenta nella pittura, 
nell 'incisione, nella scultura: di 
notevole impegno il monumento 
realizzato ad Umbertide, dove in 
quattro pannelli in bronzo ripro­
duce : la lotta - il lavoro - la 
famiglia - la libertà - motivi che 
racchiudono tutto il suo credo 
artistir.n . 

Partito da un paese dell' Alpa­
go, da una famiglia che non ha 
certo conosciuto il benessere, ha 

Un particolare di u­
no dei pannelli del 
monumento ai 
caduti della Resi­
stenza "La Fami­
glia" . 

CHIIND 

saputo ottenere con caparbia vo­
lontà, con ammirevole applicazio­
ne risultati che molti gli invidia­
no. Si è fatto con le proprie 
forze, ha cantatù la sua terra e la 
sua gente con umiltà , perché lega­
to profondamente ad esse da va­
lori indistruttibili, ha ritratto gli 
occhi spenti dei vecchi e quelli 
accesi dalla speranza dei giovani, 
diventando così attivo testimone 
del suo tempo, perché cosciente 
che ogni impegno deve essere 
vissuto fino in fondo con since­
rità. 

Marino Perera 

A? 
Tra tutti coloro che invieranno la soluzione esatta dei 

seguenti "quiz" la CASSA DI RISPARMIO DI VERONA 
VICENZA E BELLUNO estrarrà a sorte cinque libri" di lettura 
amena. 

PAROLE INCROCIATE 

Verticali: 

3 Bellunesi che si fecero molto onore 
lO or. - 23 or. - 1 Vert. 

1) Pittoresca zona della nostra Provincia 
6) Somaro 

8) Saluto di commiato 
lO) Il più grande pittore della scuola 
Veneziana, è sulle 20 mila lire 
12) In centro a Pedavena 
13) Onigo senza vocali 
14) La tavola nera in classe 
18) Un laureato 
19( Tintura di .. per disinfettare 
21) Mezzo nudo 
22) Il poeta di Recanati (iniziali) 
23) Scrittore di Belluno di nome Dino 

1) Panfilo ... feltrino che non naviga 
2) Iniziali di Scarlatti 
3) Un Bartolomeo navigatore portoghese 
che scoprì il Capo di Buona Speranza 
4) Piccola onda 
5) Si deve farlo alle automobili nuove 
7) Giardino per animali 
9) Dentro 
Il) Imposta sui consumi 
15) Capitale del Lichtenstein 
16) Non noto 
17) Sciolti nei movimenti 
20) Le nazioni unite 
22) Colpì la mela in testa al figlio (iniziali) 

SCIARADE 

La sputa il vulcano 
il primo 

Lo era d'Itaca 
Ulisse il secondo 

La prima di sette il 
terzo 

Le belle cime che 
si specchiano sul 
lago di Misurina 
l'intero 

Possono partecipare i figli dei lettori residenti all'estero di 
età compresa tra i sei e i docici anni. 

Cognome e nome .................................................... anni .......... . 

Indirizzo ................................................................. .... ............... . 

Spedire a:ASSOCIAZIONE EMIGRANTI BELLUNESI - piazza 
S. Stefano - 32100 BELLUNO. 


